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PREMESSA ED OBIETTIVI 
• SIAMO ALLA VIGILIA DI ELEZIONI EUROPEE DECISIVE CON FORTI COMPONENTI 

NAZIONALISTICHE ANTI-EUROPEE NELLA SOSTANZA 

• Il DIRIGENTI DEL G.D.L. PER L’EUROPA VOGLIONO PROPORRE QUI LA «VISIONE DEI 
DIRIGENTI» SUL FUTURO DELL’EUROPA BASATA SU: 

 

   - INDAGINE SVOLTA CON 2000 RISPOSTE SULLA DIRIGENZA ALDAI DI 2,5   ANNI FA  
CON MOLTE  RISPOSTE A DOMANDE CHE HANNO ANTICIPATO I TEMPI E SONO ATTUALI 
ORA  (CI SONO ANCHE MOLTISSIMI SUGGERIMENTI SINGOLI) 

  - ATTIVITA’ DELLA NOSTRA CORRISPONDENTE EUROPEA «CEC European Managers»  
CHE PARTECIPA AL DIALOGO SOCIALE NELLA UE 

  - AZIONI CONCRETE E VISIONI DI ALDAI-FEDERMANAGER SU QUESTI TEMI 

 

• IL TUTTO INQUADRATO/CONFRONTATO CON PROPOSTE POLITICHE ATTUALI IN CUI 
TUTTI PARLANO DI UN’ALTRA EUROPA, MIGLIORE, (MA NON DICONO SPESSO QUALE), PER 
VERIFICARE IL GRADO DI REALIZZIBILITA’ DELLE NOSTRE IDEE 

 

 



I 3 PILASTRI DELL’UNIONE EUROPEA 
ISTITUZIONALE 

ECONOMICO SOCIALE 

CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA 



Fatti principali che emergono da indagine e successivi eventi  

• L’indagine  intera è già stata presentata ed è disponibile 

• Emerge un forte e diffuso senso europeista e federalista (vedi articolo  
+ Europa anche su rivista digitale) 

• Emerge una forte preoccupazione per debito pubblico, che 
certamente non è calata 

• Preoccupazione sul tema emigrazione (con proposte), certamente ora 
calata per migliore situazione. Emerge invece ora crescente 
preoccupazione per invecchiamento popolazione e per emigrazione 
cervelli da Italia (vedi rivista digitale) 

• Forte richiesta di sviluppo economico attraverso R&S e investimenti 

• Richiesta di partecipazione e inclusione sociale 

• Forte richiesta di strumenti visti in ottica di maggior federalismo 
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Partiamo da importanti problemi che l’Europa deve fronteggiare 
(indagine dirigenti  fine 2016) 



L’EUROPA È IL CONTINENTE PIÙ VECCHIO E CHE DEMOGRAFICAMENTE 
NON CRESCE  

(Età mediana per continenti – bassa se tasso crescita demografica alto) 

POPOL. 508 mni 
UE,  stabile 

1220 mni 
popolazione 
con trend di 
raddoppio 



IMMIGRAZIONE 

2016 
(MIGLIAIA) 

TOTALI  
 (MIGLIAIA) 

CITTADINI  ALTRI 
STATI UE 

EXTRA  
COMUNITARI 

GERMANIA 1029 403 507 

INGHILTERRA 589 249 265 

SPAGNA 414 116 235 

ITALIA * 300  62 200 

FRANCIA 378 82 152 

SVEZIA 163 30 104 

FONTE EUROSTAT:  DAL 2018 IMMIGRAZIONE EXTRACOMUNITARI SI E’FORTEMENTE RIDOTTA 
 (* in Italia nel 2017 si ha picco di 343 mila immigrati totali) 



Che cosa dovrebbe fare la UE nel campo dell’immigrazione 
(indagine dirigenti  fine 2016) 
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Altro 

Rivedere Schengen 

Interventi umanitari solo per i flussi … 

Creare un sistema sociale specifico … 

Rafforzare la politica antiterrorismo 

Cambiare le leggi sul diritto di asilo 

Contingentare i flussi migratori 

Proteggere meglio le frontiere dell'UE 

Fare patti con i paesi da cui proviene … 

Percentuale dei rispondenti 



COME INVERTIRE BILANCIA DELLE NASCITE 
(INSIEME PROPOSTE AVANZATE DA DIRIGENTI E ALTRI) 

• EUROPA 
• INCREMENTARE NASCITE: 

• POLITICA SOSTEGNO FAMIGLIAR 

           INOLTRE 

• POLITICA FISCALE INCENTIVANTE 

 

 MODELLO FRANCIA 

 

• AFRICA 
• AIUTO AL CONTROLLO NASCITE 

                 INOLTRE: 

• ACCORDO COMMERCIALE 
INTEGRALE 

• PIANO MARSHALL X AFRICA 

 

 

 MODELLO EUROPA POSTBELLICA 



Che cosa dovrebbe fare la UE in campo sociale 
(indagine dirigenti  fine 2016) 
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Promuovere il lavoro flessibile 

Garantire standard minimi di sicurezza … 

Favorire l'incontro tra domanda e offerta 

Rimuovere le barriere alla mobilità … 

Introdurre una tassazione più favorevole 

Contrastare di più la disoccupazione … 

Incentivare gli investimenti per il lavoro 

Percentuale dei rispondenti 



Ritieni necessario rafforzare la cittadinanza europea? 
(indagine dirigenti  fine 2016) 

8% 

6% 

14% 

4% 

68% 
86% 

No 

Non so 

Sì, garantendo il libero esercizio delle attività economiche in tutta la UE 

Sì, con diritto a prestazioni sociali 

Sì, con regole di cittadinanza uguali e valide in tutti gli Stati Membri 
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PROPOSTE CONCLUSIVE DIRIGENTI E ALTRI SU TEMA SOCIALE 
 

          AFFIDAMENTO SULLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA 
 
       POTENZIARE PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI 

• APPROVATO DA PARLAMENTO, COMMISSIONE  
   E CONSIGLIO 

• CONTIENE TUTTI I DIRITTI: 

• SALUTE 

• ASSISTENZA 

• OCCUPAZIONE 

• REDDITO 

• GIUSTIZIA 

• ISTRUZIONE 

 

RAFFORZARE LA CITTADINANZA EUROPEA               



Inoltre: PROPOSTA > SPAZIO GIOVANI   (dirigenti e altri) 

• I GIOVANI FRA 15 E 29 ANNI SONO 94 MNI (SU 508 MNI ABITANTI) 

• NONOSTANTE SIANO INFERIORI ALLE GENERAZIONI PRECEDENTI MOLTI 
NON STUDIANO E NON LAVORANO  

• TASSO DISOCCUPAZIONE GIOVANILE MOLTO ELEVATO IN MOLTI PAESI 

• ERASMUS + E’ PROGETTO DI MAGGIOR GRADIMENTO 

• MOLTE INIZIATIVE ANCHE DEL FSE (FONDO SOCIALE EUROPEO) 

 

• DARE POSSIBILITA’ A TUTTI DI TRASCORRERE PERIODO IN ALTRO STATO 

•  FONDO EUROPEO PER DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

• RAFFORZARE INVESTIMENTO IN ISTRUZIONE 



TORNANDO AL BIVIO: DIFFERENTI FUTURI ECONOMICI EUROPEI 
SECONDO  SCELTE  ELETTORALI 

• VERSO INTEGRAZIONE EUROPEA 
• MERCATO COMUNE 

• NO DOGANE 

• SCHENGEN 

• FRONTIERE EUROPEE 

• GESTIONE IMMIGRAZIONE COMUNITARIA 

• POLITICHE FISCALI COMUNI 

• > CONTRIBUTI AD EUROPA 

• DECISIONI A MAGGIORANZA 

• FONDI EUROPEI  

• NUOVE TASSE IMPOSTE EUROPA 

• GOVERNO ECONOMIA 

• PILASTRO SOCIALE EUROPEO 

• VERSO DIFESA EUROPEA 

 

 

• VERSO NAZIONI SOVRANE 

• MERCATO COMUNE 

• POCHE DOGANE 

• LIMITAZIONI SCHENGEN 

• FRONTIERE NAZIONALI 

• NO COMPETENZA COMUNITARIA 

• FISCO NAZIONALE 

• < = CONTRIBUTI AD EUROPA 

• UNANIMITA’ (PER ORA) 

• FONDI EUROPEI 

• NUOVE TASSE NAZIONALI 

• SUSSIDIO ECONOMIA 

• PILASTRO SOCIALE NAZIONALE 

• NATO  E DIFESE NAZIONALI (?) 



VANTAGGI E PROBLEMI DELL’EURO  
dopo 20 anni  richiede maggiore integrazione politica 

POSITIVI 
• FORSE MAGGIOR CONQUISTA UE 

• FAVORISCE MERCATO COMUNE 
PERSONE, CAPITALI , MERCI 

 

NEGATIVI 
• NON COMPENSA DIFFERENZE 

PRODUTTIVITÀ FRA ECONOMIE 
DIVERSE 

• POLITICA MONETARIA UNICA 
PER PAESI DIVERSI 

Sì 
6% 

No 
79% 

Nessuna 
risposta 

15% 

Saresti favorevole al ritorno della Lira 
al posto dell'Euro? (indagine) 



CAMBIO LIRA–MARCO DAL 1955 AD ORA 
(il cambio fisso dopo il 1999 richiederebbe                  
> convergenza economica fra i 2 paesi) 

 
 

AREA DI «COSTRIZIONE»  

MONETARIA 

AREA LIBERA 
OSCILLAZIONE 

990     CON EURO 1999  
 

148     LIRE /MARCO   1960 

ANNI 

Cambio 
Lira/Marco 

2019 1999 

990 LIRE/MARCO 



PROBLEMI ITALIA   NELLA AREA MONETARIA EURO 

• BASSA INFLAZIONE  (RISCHIO DEFLAZIONE) X 

         GLOBALIZZAZIONE, SCARSA DINAMICA SALARIALE, PREZZI PETROLIO 

• RELATIVA SPESA LIMITATA X INTERESSI, MA 

    MANCANZA POSSIBILITA’ DEFICIT SPENDING CONSISTENTI X 

            MACIGNO DEL DEBITO PUBBLICO 

• POCA ATTRATTIVA INVESTIMENTI ESTERI X 

          MANCANZA RIFORME STRUTTURALI  (ES. TEMPI GIUSTIZIA) 

 

• POCHI CONSUMI ,  POCHI INVESTIMENTI,    POCA CRESCITA 

• QUINDI OCCORRE FARE DI PIU: VEDIAMO PROPOSTE DIRIGENTI 
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RAFFORZARE I TRATTATI 

COMPLETARE A BREVE L'UNIONE BANCARIA 

CAMBIARE IL PATTO DI STABILITÀ 

INTRODURRE UN MINISTRO DELLE FINANZE EUROPEO 

IINTRODURRE FONTI DI FINANZIAMENTO AUTONOMO 

Accordo dirigenti su possibili iniziative UE di > integrazione 

No Poco Non saprei Abbastanza Si 

AREA CONSENSO 



PRIMO PASSO ECONOMICO FONDAMENTALE:  
COMPLETARE UNIONE BANCARIA (PRIORITARIO PER I DIRIGENTI E NON SOLO) 

 

 

• PASSO FONDAMENTALE DOPO CREAZIONE EURO (BANCA D’ITALIA) 

 

• ATTUALMENTE REALIZZATA LA SORVEGLIANZA BCE SU MAGGIORI BANCHE 

 

• NON ANCORA REALIZZATO FONDO GARANZIA EUROPEO DEI DEPOSITI PER OPPOSIZIONE 
GERMANIA A CAUSA RISCHIO TROPPO DEBITO PUBBLICO DEL PAESE IVI DEPOSITATO:   
RICHIESTA DI LIMITI 

 

• EUROPA CI HA IMPEDITO (INGIUSTAMENTE, SECONDO RECENTE SENTENZA CORTE GIUSTIZIA EUROPEA) DI 
USARE ANCHE FONDO DI GARANZIA ITALIANO MA CI SONO BUONE PROSPETTIVE IN FUTURO 



SINTESI PASSI ECONOMICI FONDAMENTALI (DIRIGENTI E ALTRI) 

• COMPLETARE UNIONE BANCARIA 

• GRANDI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE (ES. CORRIDOIO 5 E TAV) 

• GRANDI INVESTIMENTI IN R&S E AVVIO PROGETTI AMBIZIOSI (ES. GALILEO) 

• INTRODUZIONE FISCALITÀ EUROPEA 

• RENDERE PIÙ INTELLIGENTE PATTO DI STABILITÀ (ES. NON CONTARE INVESTIMENTI)  

• NO FISCAL COMPACT NEI TRATTATI 

• EMISSIONE EUROBOND GARANTITI EUROPA 

• FAVORIRE ECONOMIA DIGITALE 

• FAVORIRE E GESTIRE INTELLIGENTEMENTE L’OCCUPAZIONE  

 

 MA SOPRATTUTTO VISIONE SISTEMICA X COSTRUIRE UNA 
PRIMA AREA EUROPEA  

CON > INTEGRAZIONE ECONOMICA E SOCIALE  



Posizione dirigenti su temi europei unificanti 
(con raffronto) 
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Politica di difesa e sicurezza comune 
primi passi      (elevato consenso dei dirigenti)  

 

La politica di sicurezza comune è fondante e ha notevoli prospettive: 
• Migliore efficienza e risparmio (in Italia la difesa incide con 25 md, 

1,4% del Pil) 
• La Cooperazione strutturata permanente ( Permanent Structured 

Cooperation  PESCO) è un'iniziativa  nell'ambito della Politica di 
sicurezza e di difesa comune  per l'integrazione strutturale delle forze 
armate  di 25 dei 28 stati membri; 

• Prevista dal Trattato di Lisbona del 2009 ed avviata nel 2017 con un 
primo gruppo di progetti, seguiti da altri nel 2018 

• Notevoli prospettive di cooperazione industriale 
• E’ integrativa alla NATO e potrebbe essere sostitutiva se USA si 

disimpegna 
 

 (vedi appendice) 

 



INDAGINE MIRATA  SUI PARLAMENTARI NAZIONALI  
DI ITALIA, FRANCIA E GERMANIA  SU TEMI EUROPEI 
(molti temi sono sTati sottoposti 2 anni fa anche ai dirigenti !) 
 

Il questionario pone domande ai parlamentari nazionali su progetti che sono da 
tempo in discussione in varie sedi europee, in particolare su tre ambiti: 

 Possibili trasferimenti di competenze a livello europeo su varie politiche  
 
    (immigrazione, difesa, energia, politica salariale e mercato del lavoro); 
 
 Proposte per il completamento dell’eurozona  

 
 (giudizio sul Quantitative easing (Qe), assicurazione europea per la  
 
      disoccupazione, Eurobond, 
   
      regole del Patto di stabilità meno restrittive, un budget comune per l’Eurozona   

 
      completamento dell’Unione bancaria (EDIS) 

 
 Proposte di modifica del funzionamento della governance dell’Unione europea  

 
 attribuzione dell’iniziativa legislativa al Parlamento europeo,  

 
 passaggio alla maggioranza qualificata per le decisioni inerenti alla fiscalità  

 
      diretta in ambito europeo,  

 
 introduzione di un’imposta europea). 

(fonte la voce.info e 
altri corrispondenti in 
Francia e Germania 



RISPOSTE PARLAMENTARI NAZIONALI DI ITALIA, FRANCIA E GERMANIA  SECONDO FAMIGLIA EUROPEA  

POSSIBILE ACCORDO EUROPEO FONTE: LA VOCE.INFO E ALTRI Poco rilevanti 

Garanzia sui 
depositi 

Numero 
risposte 

Trasferim. 
competenze 



• I DIRIGENTI HANNO ANTICIPATO ATTRAVERSO L’INDAGINE E LE DISCUSSIONI 
SUCCESSIVE SULLA RIVISTA DIGITALE  UN’ IDEA DI EUROPA PIU’ INTEGRATA, 
CON MAGGIORI POTERI E AUTONOMIA, PIU’ EFFICIENTE E PIU’ INCLUSIVA, 
CITANDO SPESSO IL MODELLO USA 

 

• MACRON NEL SUO DISCORSO ALLA SORBONA E COL SUCCESSIVO MANIFESTO 
INDIRIZZATO AI POPOLI, HA PROPOSTO IN MANIERA COMPLETA A LIVELLO 
POLITICO UN’EUROPA MOLTO SIMILE A QUELLA DELINEATA  DAI DIRIGENTI, 
PARTENDO DALLA RIFORMA DI UN PRIMO NUCLEO DELL’EUROZONA CON 
BILANCIO SEPARATO E RISORSE PROPRIE, CONTROLLATA DAL PARLAMENTO 
EUROPEO. 

 

• NONOSTANTE CHE LE RIFORME DI MACRON SIANO STATE ACCOLTE IN MINIMA 
PARTE DALLA GERMANIA, IL SONDAGGIO SU QUESTI TEMI SENSIBILI FATTO AI 
PARLAMENTARI DI 3 PAESI FONDATORI, LASCIA APERTA LA SPERANZA AD 
ALCUNE FONDAMENTALI EVOLUZIONI 

 

SINTESI VISIONE DIRIGENTI E SUA REALIZZABILITA’ 
NUCLEO 
FEDERALE 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE! 
(SEGUE APPENDICE) 



ES. DI UN PASSAGGIO DEL PILASTRO SOCIALE 

L’articolo 151 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

stabilisce che l’Unione e gli Stati membri, tenuti presenti i diritti 

sociali fondamentali, quali quelli definiti nella Carta sociale europea 

firmata a Torino il 18 ottobre 1961 e nella Carta comunitaria dei 

diritti sociali fondamentali dei lavoratori del 1989, hanno come 

obiettivi la promozione dell’occupazione, il 

miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, che 

consenta la loro parificazione nel progresso, una protezione 

sociale adeguata, il dialogo sociale, lo sviluppo delle risorse 

umane atto a consentire un livello occupazionale elevato e 

duraturo e la lotta contro l’emarginazione. 



PATTO DI  STABILITA’    (DISAVANZO <3% PIL, DEBITO <60% PIL) 

                                                           IMPATTO FISCAL COMPACT SU ITALIA 

HP. FATTA DA EU DI 
CRESCITA MIN. PIL 
MONETARIO DI 3% 

CRESCITA PIL     
1% REALE 

INFLAZIONE 
2% 

RIDUZIONE 
DEBITO/PIL
3,65% PARI 
1/20 DI  
133 -60 

AVANZO  0,65% 

= APRTE PER DIMINUI 

SE DISAVANZO E’  
<3% RAPPORTO 
DEBITO/PIL 
DECRESCE  

NEL FISCAL 
COMPACT PER 
ITALIA OCCORRE 
AVANZO DI 
0,65% 

(IMPROPONIBILE!) 

DISAVANZO 
POSSIBILE  

  < 3% 

PARTE CHE 
DIMINUISCE 
DEBITO 



ANDAMENTO INFLAZIONE IN ITALIA 1955-2019 

% 

ANNI 1955-                                                                                                    2019 

INFLAZIONE  
TROPPO BASSA 

INFFLAZIONE 
MOLTO ALTA 

http://fxtop.com/it/zoom-grafico-storico-tassi-cambio.php?C1=ITLi&C2=ITL&A=1&DD1=01&MM1=01&YYYY1=1955&DD2=01&MM2=03&YYYY2=2019&LARGE=2&LANG=it&VAR=1Y&MM1M=0&MM3M=0&MM1Y=0&LOG=&TR=&INDICE=ITCPI2005


PErmanent Structured COoperation (PESCO)  
The following projects shall be developed under PESCO (2017): 

1. European Medical Command;  
2. European Secure Software defined Radio (ESSOR);  
3. Network of Logistic Hubs in Europe and Support to Operations; 
 4. Military Mobility; 
 5. European Union Training Mission Competence Centre (EU TMCC);  
6. European Training Certification Centre for European Armies;  
7. Energy Operational Function (EOF);  
8. Deployable Military Disaster Relief Capability Package;  
9. Maritime (semi-) Autonomous Systems for Mine Countermeasures (MAS MCM);  
10. Harbour & Maritime Surveillance and Protection (HARMSPRO);  
11. Upgrade of Maritime Surveillance;  
12. Cyber Threats and Incident Response Information Sharing Platform;  
13. Cyber Rapid Response Teams and Mutual Assistance in Cyber Security; 




